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Bergamo, 23 novembre 1979 

NERARLDELLA BERGAMASCA. 

Le forze politiche, gli Enti locali interessati, le Orga—

nizzazioni Sindacali e i Parlamentari della provincia di Ber 

gamo, nella riunione del 12 novembre, convocata dal Presiden 

te dell'Amministrazione Provinciale per l'esame dei problemi 

minerari della bergamasca (primaprc;vinciamineraria della te 

gione Lombardia, a sua volta quarta Regione minerariadel Pae 

se), hanno espresso la loro viva preoccupazione per il venti 

lato progra—ma annunciato dalla SAMIM, Societàdelgrubpo ENI, 

in merito al futuro della realtà mineraria delle Valli Seria 

na, Brembana e Scalve. 

In proposito respingono i provvedimenti già adottati di 

messa in CIG e di chiusura di attività che assumono una gra—

vità tutta particolare per il fatto che la politica di ridi—

mensionamento che la SAMIM intende attuare colpisce zone mon 

tane nelle quali i posti di lavoro in miniera sono l'unicaal 

ternativa all'emigrazione o — date le particolari condizioni 

geografiche di queste Valli — a soluzioni di pendolarismo e—

stremamente gravose. 

Il programma in parola risulta inoltre assai contradditto 

rio laddove rinuncia di fatto a quel corretto sfruttamento 

delle materie prime esistenti (piombo, zinco, bario, fluori—

te, uranio) che pure rimane tra gli obiettivi affermati dalle 



2. 

Società dell'ENI cui è stato affidato il compito di provve—

dere all'approvvigionamento delle materie prime necessarie 

al Paese. 

Le forze politiche, gli Enti locali e le Organizzazioni 

Sindacali bergamasehe indicano pertanto quale obiettivo ce 

mune e irrinunciFlile che nell'ambite del problema energeti 

co generale trovino posto anche i problemi minerari della. 

bergamasca. Al riguardo di ciescun sgttore estrettivc si' 

riaffermano i seguenti punti: 

PIOMBO — ZINCO 

1) Il piano SAM, relativamente alla miniera di Gemo, po—

sitivo per quanto riguarda il piano di ricerca sull'area 

mineralizzata individuata nel recente studio geologico, 

non tiene però conto del minerale già messo in evidenza 

in precedenti ricerche e, soprattutto, rimanda pericolosa 

mente la decisione sul futuro delle miniere di Gorno J. 

1935. La SLMIM deve invece essere indotta a comrletare,in 

tempi più ristretti, il piano di ricerca attualmente in 

corso utilizzando tutto il personale in forza. L'azien—

da dovrebbe inoltre dar corso contemporaneamente alle - 

grandi preparazioni per definire il nuovo assetto della 

miniera. 

2) Il minacciato abbandono delle prime lavorazioni presso 

stabilimento di Ponte Nassa rischia di non dare uno sboc 

co al minerale estratto dalle miniere del Nord—Italia,men 

tre il piano di riconversione proposto dalla S IM non 

ha i presupposti di una validità economica in grado di gF' 
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rantire il mantenimento dell'occupazione con le sole se-

conde lavorazioni. Inoltre la soluzione per la quale pro 

pende la SAMIM firlirebbe per creare problemi di costi ag 

giuntivi per il trasporto del minerale grezzo. 

Alla luce di queste preoccupazioni devono essere mantenu 

te a Pente _ossa le prime lavorazioni p,er le sfruttamen-

to del minerale, fino a che non venga elaborato un QUP-

dro di alternative produttive in boe° capace di garanti-

re e sviluppare l'occurazione. 

FLUORITE 

La Fluormine s.p.a. (consociata con la Si=1) deve assu-

mere definitive determinazioni circa la realizzazione della 

miniera della Presolana. 

Al riguardo si sottolinea che, fin dalla fase dell'imposta-

zione progettuale, sarà necessario instaurare un livello per 

manente di confronto tra la Società e gli Enti locali inte-

ressati, che si dichiPrrric disponibili a ci fin do questo 

momento, per ricercare le srluzioni più idonee che tengano 

conto sia delle esigenze tecnico-minerarie, sia dello voca-

zione turistica della zona e delle relptive salvaguardie 

bientali) Con la miniera della Presolana dovrà essere garan 

tito il mantenimento della 'averla di Camerata Cornelio. 

BARITE 

Poichè il piano SAMIM prevede lo sviluppo del settore del 

bario, appaiono assolutamente incomprensibili la chiusura 
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delle miniere di Schilpario (dove oltretutto può essere ef-

fettuato un piano di ricerche con buone prospettive di riu-

scite dia luce degli studi geologici effettuati da aziende 

del gruppo ENI) e le reticenze sul futuro dello stabilimen-

to di Calolziocorte. 

URANIO 

Le attività minerarie svilurpabili, in questo settore non 

gcssono e non devono rimanere avulse del contesto delle 

rie realtà estrattive del territorio bergamasco. 

IMEID 

CONCLUSIONE 

Le forze politiche, azministrative, sociali e i Parlamen 

tari bergamaschi ribadiscono le più vive preoccupazioni di 

fronte a decisioni, come quelle della SAMIM, che finiscono, 

concellando il settore minerario bergamasco e lombardo, con 

l'aggravare in maniera ancora più sensibile rispetto all'oR 

gi le condizioni economiche e sociali di comprenscri montp-

ni che esigono invece nuove prospettive di sviluppo. 
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B) Federazione Unitaria Lavoratori Chimici (FUC) 

Danilo Aluvisetti 

> Lorel.:3 Moroni 
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